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PAG. 18 runita SPORT Domenica 7 dicembre 1980 

Dopo la vittoria sulla Grecia (2-0) gli uomini di Bearzot possono solo buttare la qualificazione 

Azzurri ai «Mondiali»:ormai è fatta 
I greci avrebbero potuto perdere anche in modo più netto se Altobelli e Graziani non 
si fossero « mangiate » un paio di reti - Ottimo Antognoni (autore del primo goal) 
e splendido Scirea (secondo goal) - Nel primo tempo la squadra azzurra ha « girato» 
con buona autorità e sufficiente disinvoltura mentre nella ripresa è notevoltnente calata 

MARCATORI: Antognoni 
all'11 p. t ; Scirea al 36' del
la ripresa. 

GRECIA: Sarganls; Klra-
ttas, Josslfidis; Flros, Kap-
ila, Llvathlnos (Oalakos nal-
la ripresa) ; Ardlzzoglou, 
Kuls, Kostikos (Aralambldls 
dal 22* a. t ) . Dellkarls. Ma-
vros. 
ITALIA: Zoff, Gentile. Ca
prini; Marini, Collovatl, Sci-
rea; Conti, Tardelli, Grazia
ni, Antognoni (Orlali dal 40' 
della ripresa), Altobelli. 

ARBITRO: V o u t r e o t 
(Francia). . 

Da uno del nostri Inviati 
ATENE — La nazionale 

aszurra supera in bellezza. 
tennedo fede diciamo all'or
mai collaudata regola del 
2-0, . anche il \ difficilissimo 
ostacolo greco e si affaccia 
a questo punto tranquilla ai 

. « mondiali » spagnoli • dell' 
82. Era stata dipinta, questa 
sul campo-fossa del Panathi-
naikos, come una partita 
« terribile », e Invece terribi
le non è stata. Per niente. 
Persino il temutissimo pub
blico, che avrebbe dovuto 
creare ' chissà quali pericoli, 
è stato, pur nel suo ovvio en
tusiasmo, di una sportività 

esemplare se è vero che ha 
alla fine accolto la vittoria 
degli azzurri: persino con 
qualche timido applauso. Cer
to l'andamento del match 
con un gol subito in aper
tura di Antognoni e la botta 
decisiva in chiusura dello 
splendido Scirea, hanno mol
to contribuito a tenere il ti-. 
fo a bagnomaria, ma ciò non 
toglie che si debba per intie
ro restituire a questo pub
blico innamorato tutto il 
credito che non si era alla 
vigilia voluto concedergli. 
Tra l'altro, proprio i gioca
tori di Pahagulias l'hanno 
un po' tradito giocando una 
partita non. certo all'altez-
zo delle loro dichiarate am
bizioni. Diciamo addirittura 
che i greci avrebbero potu
to perdere in modo anche 
ben più netto solo che nel 
primo tempo Altobelli e Gra
ziani non avessero costitui
to, soprattutto Altobelli, un 
peso morto ai piedi della 
squadra: almeno un paio di 
gol se li sono infatti bella
mente divorati. Peccato. Pec
cato perché la squadra, al
meno in questo primo tem
po, ha girato con buona au-

' torltà e sufficiente disinvol
tura. Poi, nella ripresa, ca
lati Antognoni e un po' Tar

delli, addirittura annichilito 
Altobelli, e fattosi un tanti
no pasticcione Conti, il gio
co degli azzurri è scomparso 
e la squadra si è limitata a 
subire, schiacciata nella sua 
area dal forcing greco fidan
do soltanto nelle grandi doti 
del suoi difensori, Zoff in 
testa ma nessuno escluso, e 

nello stellone. Gli uni e 1' 
altro non hanno tradito, e 
Bearzot ha cosi potuto alla 
fine sfoderare la bocca a sal
vadanaio delle grandi occa
sioni. Ma ecco, adesso, nei 
suoi dettagli il match. 

La giornata è splendida. 
Il cielo è di un azzurro lim
pido e carezze di aria fresca 
salgono dal Pireo. Due ore 
prima del match lo stadio è 
già incredibilmente colmo. 
Stipati anche terrazze, bal
latoi. finestre delle case che 
si affacciano sul campo. 

Per le tradizionali formalità 
del protocollo arriva una ban
da militare, sommersa dal 
gTande urlo quando sul pra
to sbucano i giocatori grco-. 
presto seguiti dagli azzurri. 
SI suonano gli inni, e final
mente si comincia. Calcio di 
avvio agli ellenici, in com
pleto bianco con bordi az
zurri, ma il primo affondo 
è degli Italiani con una ma-

I DUE CAMPIONI 
KENNYROBERTS 
E AL 
JONES 

Il grande trionfo AGVdi quest'anno è fa riconferma di !ante,tantesime", 
vittorie: ctalrRxJaefi t t ipcH^ 
da Agostini a Barry Sbeene, fino ai due 
super<dmpioni di quest'anno, 

' Kenny Roberta e Alan Jones, 
AGVè da sempre in testa ai 
campioni del monda -
AGV nngrazia chi le ha 
fatto vincere due cam
pionati del monda. 
AGV ringrazia tutti 
quelli che usano il suo 
casco tutti i giorni, 
perché sono 
convinti della sua 
sicurezza 

é 
agv 

novra Antognoni - Conti che 
frutta uh, calcio d'angplo: 
neutralizza in r plastico volo 
il portiere Sarganis. . , - v 
' Le marcature sono esatta
mente quelle previste: Kyra-
stas su Altobelli, Kapsi3 su 
Graziani e Iosltides su Con
ti da una parte, Gentile che 
monta la guardia a Mavro», 
Cabriti! negli Immediati pa
raggi di Ardlzoglou e Collo-
vati incollato a Kostikos dal
l'altra. A centrocampo Anto
gnoni fa coppia con Llvathl
nos, Tardelli con Kouls e 
Marini con Délikaris. Il gio
co in queste prime bàttute 
è all'insegna di una recipro
ca diffidenza, e però gli az
zurri trovano modo di affac
ciarsi in area greca con una 
bella azione Oraziani - Alto-
belli: potrebbe anche essere 
quella sul piede sinistro del
l'interista una possibile palla-
gol, ma si allarga troppo e 
poi la spreca con un molle 
quanto Inutile cross al cen
tro. C'è soltanto da aspet
tare comunque, por l pochi 
che tifano azzurro, un paio 
di minuti: Graziani appog
gia In verticale ad Antogno
ni e questi, senza indugi, la
scia partire dal limite lina 
secca fucilata di destro: pal
la rasoterra, imprendibile par 
il portiere, che! si infila acca
rezzando quasi il palo alla 
destra di Sarganls.. -, 

Un silenzio Impressionante 
scende sullo stadio letteral
mente gelato dalla botta. In 
questo primo scorcio di par
tita il diavolo non sembra 
poi cosi brutto come lo si 
era voluto dipingere e gli az
zurri tengono con scioltezza 
e buona autorità il campo. 
Ardlzoglou, il . greco più at
tivo in attacco, procura più 
di un brivido al difensori az
zurri, ma tutto sommato Zoff 
è dispensato dallo sfoderare, 
almeno per 11 momento, gli 
interventi delle grandi occa
sioni. E però la pressione 
ellenica si fa via via più 
sostenuta, ovviamente con
fortata dall'incltamente calo
roso del pubblico, per cui Col
lovatl e Gentile devono usa
re spesso i modi spicci. 

Non trascurano comunque 
gli azzurri- di lanciare di tan
to in tanto rapidi affondi di 
rispósta e, a ; conclusione di 
uno. di. questi,- Bruno, .Conti, 
óUnàmicb; e svèlto tò'qgni 
frangènte, con l ùh delizioso 
pallone obbliga 11 portiere ad 
un difficile intervento sulla 
linea. A conti fatti, sono giu
sto gli azzurri a dimostrarsi 
1 più pericolosi sotto rete, e 
se Graziani e Altobelli aves
sero il piede meglio centrato 
e i riflessi maggiormente 
pronti la partita avrebbe an
che potuto essere a questo 
punto già risolta. I greci ap
paiono Infatti, almeno fin qui, 
nettamente inferiori alle am
biziose speranze dei loro ti
fosi. Finale di tempo ad ogni 
modo condotto dagli ellenici 
in forcing e. porta azzurra 
salva, dopo.una spettacolare 
rovesciata di Llvathlnos per 
un doppio, provvidenziale in
tervento di Zoff prima e di 
Tardelli pòi. Uh po' di riposo, 
a questo punto, non può che 
rinfrescare le idee.. 

Quando si riprende Gala-
kos sostituisce Livathinos 
nella compagine ellenica che 
evidentemente si propone, 
con una pedina tipicamente 
d'attaccò, di accentuare la 
sua pressione. E difatti l'area 
azzurra è subito presa d'as
salto: Zoff arrocca la sua 
ciurma e bene o male se la 
cava, Cabrini si becca anche 
una ammonizione ma di irre
parabile non succede niente. 
A centrocampo Antognoni e 
Tardelli accusano però qual
che difficoltà, e la manovra 
di rimessa azzurra non riesce 
a concretarsi. Gli spalti ades
so tornano a farsi una bol
gia e davanti a Zoff fa sem
pre più' caldo. Reggono 1 gla
diatori della difesa ma Alto-
belli, che pur sovente retro
cede, è una statua e'Grazia
ni non ayzwva una sola palla 
di - rilancio. Gran tiro di 
Kouls da fuori area, al 16* 
gran parata come risposta di 
Zoff. E brividi continui. 
' Dovrebbe intervenire dalla 
panchina Bearzot, visto che 
Altobelli è praticamente un 
uomo regalato all'avversario, 
invece a] 27 interviene Pa-
nagulias sostituendo Kostikos 
con Aralambidis, centravanti 
puro. La partita continua in 
pratica ad una faccia sola. 
Altro grosso pericolo alla 
mezz'ora e altro miracoloso 
intervento di Zoff su colpo 
di testa ravvicinato di . Ma-
vros. Le azioni di alleggeri
mento azzurro, purtroppo, in
vece di trasformarsi in fic
canti contropiede razional
mente manovrati, finiscono 
col tramutarsi In aridi ten
tativi di guadagnar tempo. 

Al 38'. però, visto che non 
ci pensa la squadra, ci pensa, 
da •- solo, Scirea. Una cosa 
grande, per un gol capolavo
ro: conquista una palla al 
limite.della sua area, va -via 
sicuro sulla destra, evita un 
avversario, approfitta di Ora
ziani che gli fa da velo per 
superarne un altro, gii si fa 
incontro il portiere, gran 
tiro e mette in rete. Ro
ba da crollar Io stadio fos
se successo in Italia. Qui. 
invece, lo stadio diventa una 
tomba. Al 40', intanto. Inter
viene finalmente Bearzot: 
Orlali in campo per Anto
gnoni. E chi si aspettava to-
ghesse AltobeiU. è servito. Ma 
a vittoria eeaicunua chi ai 
arrabbia più? 

• Bruno Panzora 

• LA prima rete degli azzurri messa a segno da ANTOGNONI nal primo tempo 

I due C.T., Bearzot e Panagulias, giudicano la partita 

«Conti ormai è il vero titolare 
L'allenatore greco se la prende con la stampa che ha troppo « montato » i suoi giocatori 

. Dal nostro Inviato 
ATENE — Pino a quando An
tognoni con un gran destro 
non ha sanzionato il risultato 
1 25 mila presenti nel catino 
del Penathinaikos avevano 
fatto un gran:tifo per 1 blah-

. cocelestl di Panugallas. Ad
dirittura. presi dallo entusia
smo, avevano dato fuoco a 
un sacchetto contenente del
la carta tagliata a pezzetti 
e per questo numerosi spet
tatori di una curva sono sta
ti costretti a occupare altri 
posti. Insomma, fino all'ir 

. del primo tempo, fino a quan
do gli uomini di Bearzot non 
hanno impostato l'azione del 
goal le grida di «Elias... El
ias... » (cioè Grecia... Gre
cia...) si sentivano da molto 
distante. Improvvisamente è 
arrivato 11 goal e 1 calorosi ed 
appassionati spettatori greci 
hanno speso tutta la loro ca
rica. -• 
- In r mattinata, girando'per 

uno" del' tanti mercatini, un 
giovane greco ci ;. diceva: 
* Dobbiamo vincere per di
re a tutto il móndo che non 
siamo un paese sottosviluppa
to. Perdiamo 5 a zero con la 
Jugoslavia^ con la Germa
nia, con la Francia, con tut
ti insomma. Òggi contro gli 
italiani ci dobbiamo rifare. 
Peccato che tutti i vostri con-

• nazionali ci sono amici, ma 
U calcio greco deve fare un 
salto-di qualità*, -..y .̂.-* 

l H nostro simpatico amico 
purtroppo è rimasto deluso. 
La stessa delusione che si po
teva leggere nel volto di Pa-
nugalias il quale, dopo aver 
detto che l'Italia si è strame-
ritata la vittoria, aggiungeva: 
«La stampa e gli spettatori 
greci anziché stimolarci ci 
hanno creato numerosi com
plessi e problemi. Dovevamo 
solo vincere. Ed è appunto 
per questo, perchè dovevamo 
battere comunque gli italiani, 
che i miei giocatori non han
no disputato una buona par* 

tita. Anzi, diciamo una delle 
peggiori giocate in Grecia ne
gli ultimi anni. E pensare 
che avevamo degli avversari 
molto intimoriti. 

«Comunque, purtroppo — . 
riprende il C.T. grecò — An
tognoni, il principe della squa
dra di Bearzot, ci ha messi 
K.O. E già, se mi chiedete un 
giudizio sull'Italia, posso dire 
che Scirea è stato abilissimo, 
non solo in fase difensiva,' 
ma anche in fase di appoggio 
e anche in fase di conclusio

ne visto che il secondo goal 
porta la sua firma. Perfetto 
anche il gioco di Collovati, 
che non ha permesso al- no
stro centravanti di battere 
verso la rete di Zojf. •-'— • 

^ Della mia squadra posso 
solo aggiungere che dopo V 
uno a zero avevo dato indica
zioni ben precise. Avevo det
to di non rischiare. Ma . mi 
ero già reso conto che gli 
italiani, erana più -forti... In 
quésto^torneo valévole.'per .j 
ammissione . ai, - mondiali di 
Spagna, la differenzza goal 
è molto importante. Ed è ap
punto perché noi greci voglia
mo andare in Spagna che 
d'ora in avanti dovremo vin
cere anzi vinceremo tutti gli 
incontri in programma. An
che in Italia tenteremo e ve
drete che riusciremo a vin
cere nella partita di ritorno ». 

Dove Panagulias ha tenuto 
la conferenza (una palestra 
molto' dimessa) ~ c'è anche 
Bearzot che ascolta gli elogi 
del CT greco. Bearzot, dopo 
aver dichiarato che la vitto
ria poteva essere più sostan
ziosa se i giocatori non aves
sero accusato il tifo del pub
blico greco, ha esordito di
cendo: «Ho sostituito Anto
gnoni quando mancavano po
chi minuti alla fine poiché V 
attaccante della Fiorentina 
aveva accusato da una deci
na di minuti un dolore a una 
caviglia. Perchè dovevo ri
schiare? Per quanto riguarda 

1 la partita posso aggiungere 

che nei primi venti minuti la • 
squadra si è mossa molto be
ne, poiché abbiamo giocato 
di anticipo. " ^ 

«Conosco molto bene il cal
cio greco — prosegue Bear
zot — ed è appunto per que
sto che avevo datò ordini ben 
precisi ai miei giocatori, or
dini che riguardavano soprat
tutto la difesa la quale non 
avrebbe dovuto permettere al
l'avversario di giocarsi il pal
lone. Poi, come avete visto, 
la squadra greca non ha of
ferto una buona prestazione, 
anzi si è trattato di una par
tita più che modesta, poi
ché i nostri attaccanti hanno 
avuto molto spazio a dispo
sizione ». 

L'assenza di Bettega si e 
fatta sentire?, gli è stato 
chiesto. 
. « No. Altobelli, anche • se 

^ iLa- situazione ^ 
PARTITE DISPUTATE 

Lussemburgo-Jugoslavia 0-S 
Jugoslavia-Danimarca 2-1 
Lussemburgo-Italia - 0-2 
Danimarca-Grecia 0-1 
Italia-Danimarca - 2-0 
Italia-Jugoslavia 2-0 
Danimarca-Lussemburgo 4-0 
Grecia-Italia 0-2 
PARTITE DA DISPUTARE 
« Grecia-Lussemburgo (28 

gennaio 1981) ; Lussemburgo-
Grecia (11-3); Lussemburgo-
Danimarca (1-5); Jugoslavia* 
Grecia (2-5); Danimarca-Ita
lia (34); Danimarca-Jugosla
via (9-9)4 Grecia-Danimarca 
(14-10); Jugoslavia-IUIIa (17 
ottobre); Italia-Grecia (14 
novembre) ; Jugoslavia-Lus
semburgo (21-11); Grecia-Ju
goslavia (29-11); : Italia-Lus
semburgo (12-12) 

LA CLASSÌFICA 
Italia . 8 4 4 0 0 8 0 

Jugoslavia 4 3 2 0 1 7 3 
Grecia 2 2 1 0 1 1 2 
Danimarca 2 4 1 0 3 5 5 
Lusemburgo 0 3 0 0 3 0 11 

non è stato il non plus ultra, 
non ha fatto rimpiangere Bet
tega, però sarà bene precisare 
che il ruolo di Bettega lo ha 
coperto Graziani, il quale, ap
punto, sottoponendosi a un 
lavoro • non indifferente, al 
momento del tiro non avera 
le idee molto chiare. Uosa 
posso dire di Cónti? Il gio
catore mi ha nuovamente 
convinto ed è per questo che 
si può considerare il titolare 
di questo ruolo ». 

Al prossimo « mundiallto J» 
ci sarà anche Bettega fra 1 
convocati? «Perché non ci 
dovrebbe essere? Gli esperi
menti che avrei dovuto fare 
al mundialito li ho già fatti. 
Alludo all'inserimento di Con
ti nel posto: di Causio e di 
Altobelli in quello di Bettega. 
Comunque al mundialito por
terò • con me molti giovani 
(Bagni e Franco Baresi -
NDR) ' che metterò alla 
prova». -- • ..-• - <^,.: 
- L'Italia ne l l e 4- partite di- • 
sputate ha conquistato- otto j 
punti. Come classifica que
ste gare? 

« La più difficile è stata 
quella con la Jugoslavia per
ché gli avversari sono molto 
abili sul piano tecnico; al 
secondo posto classificherei 
rincontro con la. Danimarca 
poiché i danesi avevano nelle 
loro file numerosi professio
nisti che giocano all'èstero, 
al terzo metterei questa con
tro la Grecia soprattutto per 
il clima che si era creato at
torno. Dell'incontro con il 
Lussemburgo non ne parlo. 
Potevamo vincere benissimo 
5 a zero ». 

Quindi lltalla si può'dire 
che si è già qualificata per i 
mondiali in Spagna? < ;. 

« Siamo sulla strada buona. 
Basta vincere i due incontri 
casalinghi contro la Grecia 
e il Lussemburgo. Due risul
tati che si possono ottenere. 

Loris Ciullini 

Serie B: la giornata offre anche l'incerto ed emozionante derby Sompdoria-Genoo 

A Taranto rischia grosso il Milan 
A Monza la Lazio vuole i due punti 
ROMA — Ogni domenica in 
serie B è una avventura nuo
va, in alcuni casi eccitante; 
c'è sempre qualcosa che tie
ne desto l'interesse del tor
neo: ecco il gustoso segreto 
della serie B. Prendete per 
esempio la giornata odierna-
Milan e Lazio, giocano fuori 
casa, a Taranto e a Monza 
e per le due «big» si tratta 
di partite difficili, come tut
te del resto, ma questa vol
ta più del solito, perché al
le consuete difficoltà della 
trasferta si aggiunge il desi
derio delle ospitanti di rea
lizzare il « grosso colpo ». 

Finora Lazio e Milan non 
hanno fallito mai lontano 
da casa e allora ecco che si 
scatena la curiosità degli 
sportivi, che si domandano: 
«sano la volta, buona che 
una delle due caschi sulla 
classica buccia di banana? ». 

Non è una curiosità intesa 
o portare male, intendiamoci. 
Si vuol soltanto capire se '.e 
due grandi protagoniste del 
torneo cadetti sono davvero 
Imbattibili. 

Oggi, comunque, - per loro 
due non sarà cosi semplice. 
Più complicato è II compito 
dei rossoneri di GiacominL 
n Taranto nonostante qual
che scivolone, ha mostrato di 
essere una squadra quadrata 
ed arcigna, capace di fare 
Il risultato senza dover far 
gridare al miracolo. Domeni
ca scorsa i rossoblu di Se-
ghedoni, sono andati addirit
tura a vincere a Ferrara con
tro la Spai, squadra che dal
l'inizio del campionato sta
ziona negli alti quartieri del
la classifica. 

Dona perciò stare molto 
attento 11 Milan a non In
ciampare su un campo «cal
dissimo». CI sarà senz'altro 

un tifo d'inferno, che I ' ti
fosi, dopo l'impresa di Fer
rara, sono al massimo della 
euforia e sperano che la 
squadra del cuore regali loro 
un successo di quelli esal
tanti, che rimangano a lun
go impressi nella mente. 
- Per il Milan, dunque, un 
nuovo esame. E* una cosa 
che abbiamo detto spesso, ma 
in serie B gii esami non fi
niscono mai. 

Più tranquillo invece il com
pito della Lezio: per il clima 
più disteso che si avrà in 
campo e per la caratura del
l'avversario. n Monza, infat
ti, naviga desolatamente al
l'ultimo posto in classifica e 
la squadra di quest'anno è 
appena lontana parente di 
quelle belle che nei due pre
cedenti campionati hanno 
recitato un ruolo di protago
nista. TI cambio dell'allena
tore non ha sortito partico
lari vantaggi. Del resto dal 
coraggioso Oiorgis non si pos

sono pretendere miracoli. 
Non ha la bacchetta magica 
e la squadra è quella che è. 
La Lazio potrebbe approfit
tarne per fare un secondo 
« en plein » in trasferta. Ci 
sono le condizioni per pro
varci con decisione, anche se 
al « Sada » - i biancazzurri 
dovranno fare a meno dello 
squalificato Viola, un gioca
tore che si è rivelato di fon
damentale importanza nel 
gioco ideato da Castagner, e 
forse di Chiodi, l'uomo-gol 
della squadra. Due assenze 
importanti, ma fino ad un cer
to punto. Anche senza Chio
di e Viola, la Lazio rispetto 
al Monza è di un'altra cate
goria» 
' L'incontro più - Importante 

della giornata, però, si gioca 
a Genova: c'è in programma 
il « super-derby » Sampdorie-
Genoa che è quasi uno spa
reggio per kt terza poltrona. 
Le due squadre, infatti, tol-

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

Ora 14: Notizie sportive 
Ore UM: Cronaca diret
ta - da Praga di Cecoslo-
vacchioltalia di Coppa 
Davis 
Ore 1U0: Notiate sportive 
Ore 18.10: Notizie sportive 
Ora 2140: La domenica 
sportiva. 

RETE 2 . ; 
Ore 1S.18: GrimakU-Turl-
aanda di basket J 

> Ore 18.40: e Gol flash » 
Ore 19: Sintesi registrate, 
di una partita di calcio 
di serie B 
Ore 80: Domenica sprint 

RETE 3 
Ore %M: Da Limone, Pie
monte diretta dello sla
lom gigante femminile 
(1-2 manche) della Cop
pa del Mondo 
Ore 14.15: Golf da Ta
ranto 

i Ore 80.48: « TG3 sport » 
Ore fciJBi « TQ3 sport re
gione». 

' lerano Lazio e Milan, insieme 
al Foggia. 

Essendo un derby è d'obbll-
. go la tripla nel formulare un 
pronosticò. Non esìste una 
squadra favorita. Oltretutto 
in questo periodo particolare 
blucerchiati e rossoblu appa
iono anche in ottima salute. 
La Sampdoria domenica scor
sa ha messo sotto, senza 
tanti complimenti, l'Atalanta 
sul suo campa Come bigliet
to da visita non è niente 
male. Dal suo canto il Ge
noa a Marassi è una furia. 
Il primo punta dopo una 
bella serie di vittorie, lo ha 
perso domenica contro la La
zio, sempre però che si pos
sa parlare di punto perso. La 
speranza è che oggi non man
chi lo spettacola n pubblico 
genovese lo merita, dopo aver 
Ingoiato tanti bocconi amari. 
Al bando la paura. Capito si
gnor Simon! e signor Ricco-
mini? n calcio si guarisce 
anche cosi. 

Ce un altro derby nella 
giornata. E* un derby indi
retta ma sempre accesissi
mo: Bari-Foggia. Anche qui 
è meglio evitare I pronostici. 
Il Bari pur non grillando di 
luce Tira, In casa è sempre 
da temere, n Foggia è una 
bella sorpresa; il suo terso 
posto è legittimo e meritato. 
A Bari di sicuro non andrà a 
fare un week-end. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 14,30) 

••06 

EnzoTortora 
acasa tua 

v „ . >. 
VU01 

invitarmi? 
Telefonami 
allo 02.8533 

.»e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

Dai 15 ottobre ar i5 di-
cembre (dal lunedì al ve
nerdì, dalie 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di-acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tut t i 
parteciperanno * ^ ^ ^ * 
all'estrazione fi
nale di bellissi- ^ 
mi premi: % 
-5 TV color m 
Ctormanvox 
-10 
fttOMM 
"cuori «Toro 

:OS$8 

AMi 

ah VlMHi 
nmmm 1 1 * * 

• • • M i l l i Bum» 
Ti 

VI 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore 
si risponde 
col cuore 

Grappa Piave 
Riserva Oro 


